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PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE  

 
Percentuale presenze :  52,44% 

   
 

  
PPEENNSSIIEERROO  DDEELLLLAA  SSEETTTTIIMMAANNAA  

  

“Non vale la pena avere dei diritti che non derivino 
da un dovere assolto bene” ( Mahatma Gandhi ) 
 
_________________________________________________ 

 

PPRROOSSSSIIMMEE  CCOONNVVIIVVIIAALLII  
 
Lunedì  28 Novembre 2011 ore 20.00 
G.H. Trento - Caminetto -  “ Il Laboratorio Analisi, 
questo sconosciuto”. Relatore Dott. Cutrupi  
Vincenzo  - Con partecipazione di Signore/i  ed 
ospiti   
 
Lunedì 05 Dicembre 2011 ore 20.00 
G.H.Trento - Caminetto -  “ Ricchi grazie all’ 
autonomia speciale?” Relatore Prof. Cerea 
Gianfranco. 
 
Lunedì 12 Dicembre 2011  ore 20.00 
G.H. Trento - Caminetto - Argomenti rotariani – 
Assemblea per elezione Presidente 2013-2014 e 
membri Consiglio Direttivo 2012-2013. 
 
Lunedì 19 Dicembre 2011 ore 20.00 
G.H.Trento. CONVIVIALE  DEGLI AUGURI 
DI NATALE con Signore/i e famigliari. 
 
Lunedì 26 Dicembre 2011 - SOSPESA per 
festività natalizie 

  
Lunedì 02 Gennaio 2012 - SOSPESA per festività 
natalizie 
 
Lunedì  9  Gennaio  2012 ore 20.00 
G.H. Trento - Caminetto -  “ Il deserto e l’ oro dei 
Faraoni “   Relatore  Prof. Andrea Fuganti - Con 
partecipazione di Signore/i  ed ospiti. 
 
Lunedì  16  Gennaio  2012 ore 20.00 
G.H. Trento - Caminetto -  “ Rosenkranzfest  di  
Albert  Duerer “  Relatore Arch. Roberto Codroico 
– Con partecipazione di Signore/i ed ospiti. 
 
Lunedì  23  Gennaio  2012 ore 20.00 
G.H.Trento - Caminetto -  “ Crisi che non finisce 
mai “  Relatore  Dott. Lino Benassi. 

 
LEGENDA: G.H.Trento = Grand Hotel Trento 
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AALLTTRRII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  
 

 Sabato 26 Novembre - Trento 
Ad ore 19.30 – Ristorante la Cantinota - Via S. Marco – Gemellaggio tra Rotaract Verona Nord 
e Rotaract Trento. Tutti i soci  RC Trento ( Padrino del Rotaract Trento ) sono invitati. 
Contributo cena 30.00 €. Per maggiori dettagli rivolgersi ad Andrea Codroico -  Presidente 
Rotaract  - Trento cell. 340 5673565  

 Domenica  11 Dicembre 2011- Trento  
Ore 20.00 – Teatro Auditorium S. Chiara – Via S Croce 67- “ I tre tenori” (Ansaloni, Pederzoli, 
Sanna)- Serata di beneficienza  a  cura di Inner Wheel Trento Castello.  L’ ingresso è libero ed,  
alla fine dello spettacolo, una socia invita tutti gli ospiti ad un brindisi ed un buffet caldo per il 
suo Compleanno .Tutti i soci del nostro Club sono invitati. Verrà data la possibilità di una 
offerta per un Service dell’ INNER WHEEL Trento Castello. 

 Domenica 11 Dicembre 2011 – Rovigo 
Distrettuale - ore 11.30 – Chiesa della Commenda – S. Messa di Natale a coronamento del 
Campus ( Handicampus) di Albarella dell’ anno 2011– Seguirà l’ abituale  festoso Pranzo nel 
vicino Ristorante dell’ Hotel Cristallo. Per il pasto, verrà richiesto, come  consuetudine,  un  
contributo. 

 Dal 6 al 9 maggio 2012 - Bangkok (Tailandia)  
Internazionale - 103° Convention - Vedi Bollettino N° 4, 5, 6 ed  8.     

 

 CAMPIONATI DI SCI ROTARY 
Si ricorda che dal 26 febbraio al 3 marzo 2012 il RC Sestriere organizza i campionati di sci 
Rotary. Per maggiori informazioni si può visitare il sito www.vialattea.it  che illustra 
dettagliatamente il programma.  Le prenotazioni alberghiere agevolate scadono il  30 novembre 
2011. 

  

 “LA BOHEME” al Teatro LA FENICE di VENEZIA   
Il RC Bassano del Grappa lancia la proposta di una rappresentazione  de “La Boheme”  di 
Giacomo Puccini al teatro La Fenice di Venezia, riservata ai Rotariani del Distretto 2060.  La 
data prevista è il 26 maggio 2012.  Sono circa 800 posti per un totale di 80.000€. Prima di 
proseguire nel progetto chiede una verifica dell’ assenso/gradimento  dei soci del Distretto che, 
per il nostro Club  sarà effettuata  lunedì 28 p.v. nel corso della normale conviviale. 

  

  

CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNII  DDEELL  PPRREESSIIDDEENNTTEE  
 

 VIAGGIO DEL CLUB  AD   ISTANBUL (TK)  - 21/25 Aprile 2012 
PRECISAZIONI MOLTO IMPORTANTI 
Le prenotazioni al viaggio sono aperte fino ad esaurimento dei 40 posti disponibili e comunque 
fino al 02 dicembre 2011. Trattandosi di un ponte festivo ed utilizzando come vettore una 
Compagnia Aerea   low cost  a prezzo di gruppo, la scadenza non è prolungabile. 
Essendo la prenotazione vincolante si è optato per un pacchetto coperto comunque da polizza 
contro annullamento, valida  per gravi motivi certificabili,  fino al giorno della partenza. 
In fase di iscrizione, che diventa  automaticamente impegnativa per la prenotazione, va 
comunicato l’ esatto  nome / cognome presente sul documento di identità e la tipologia di 
camera desiderata:  matrimoniale - doppia - singola. 
Per qualsiasi informazione inerente al viaggio ed alle prenotazioni la persona di riferimento è la  
Sig.ra Katia Uez/ Calisio Travel al tel. 0461/221200 o tramite mail katia@calisiotravel.it 

 

 ASSEMBLEA per elezione cariche sociali  
Il 12 dicembre p.v.  avrà luogo l’ assemblea  per l’ elezione del Presidente 2013-2014 ed i membri 
del Consiglio Direttivo 2012-2013. Chi fosse interessato alle candidature è pregato di segnalarlo 
in Segreteria. 

mailto:katia@calisiotravel.it
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 SCAMBIO GIOVANI  ( Rotary Youth Excange Students ) 
Mi è stata indicata, dall’ ambiente Rotaract  una ragazza che parteciperebbe volentieri,  con il 
patrocinio del nostro Rotary Club,  al programma scambio studenti  nell’ anno scolastico 2012-
2013.  Abbiamo nel nostro ambito una sola esperienza: quella che ha avuto 2-3 anni fa come 
partecipante la figlia Anna del nostro amico Alberto Pifferi.  
Il progetto in argomento nasce nel mio anno, ma avrà il suo pratico sviluppo  nell’ anno dell’ 
amico Fabrizio Lorenz. La candidata proposta è una ragazza residente ad Albiano, che frequenta 
ora la terza media superiore.  
Questa andrebbe negli USA  e dall’ America  giungerebbe  un giovane che si ferma qui da noi 
per l’ intero prossimo anno scolastico 2012-2013.  Molto sinteticamente come Club è necessario:  
1 -identificare un tutor rotariano ( l’ ospite è minorenne); 
2 -mettere in preventivo una certa somma  (niente di insostenibile); 
3 -trovare tre famiglie disposte ad ospitare a tempo pieno lo studente considerandolo  come uno 
di casa (  la presenza in casa  di giovani  di età paragonabile a quella dell’ ospite agevola 
indubbiamente l’ inserimento).  
Una delle tre famiglie è, di norma,  ovviamente la famiglia del giovane che va negli USA. 
Per fare il “ Tutor”,  anche in considerazione dell’ esperienza già vissuta attraverso la figlia Anna, 
è eventualmente disponibile l’ amico Alberto Pifferi. L’ entità del contributo economico non è 
un problema.  Il problema reale è trovare tre famiglie disposte a dare ospitalità  al giovane;  il  
che, anche se il  giovane è referenziato  e presentato  dal “Rotary”,  comporta  una responsabilità 
ed  impegno notevoli,  per un periodo non trascurabile. 
Per il Club non esiste nessun obbligo . Per cui  se ci sono le tre famiglie che si prendono,  con la 
massima libertà, disponibilità  ed entusiasmo,  l’ impegno di ospitare il giovane possiamo provare  
ad andare avanti,  altrimenti il discorso purtroppo si chiude! 
Maggiori informazioni:  dal sottoscritto per quel poco che ho potuto approfondire o meglio  da 
Alberto Pifferi,  forte della esperienza pratica vissuta.  Le condizioni che la famiglia, gli studenti  
e i Club devono applicare in uno scambio sono comunque ben riportate nella stessa domanda di 
scambio ( application form) scaricabile dalla modulistica inserita nel sito 
www.ryeitalianmultidistrict.it  

 

“Intrigo (comunitario)  a Bruxelles”  
Relatore Ing. Sandro Francesconi 

 
Dopo le comunicazioni d’ufficio il Presidente introduce il relatore dando lettura di un sintetico 
curriculum del relatore. 
L’ing. Sandro Francesconi si è laureato nel 2001 in Ingegneria dei Materiali presso l’Università degli 
Studi di Trento ed ha conseguito un Master in Materials Science and  Engineering l’anno seguente 
presso la Chalmers University of Technology di Göteborg, in Svezia. 
Dal 1996 è Maestro di sci iscritto al Collegio Professionale Maestri della Provincia di Bolzano. 
Dal 2001 al 2005 ha lavorato presso la Direzione Tecnica della Autostrada del Brennero SpA.  
Nel 2005 ha preso servizio presso l’Unità Sicurezza Stradale della Direzione Generale Energia e 
Trasporti della Commissione Europea, dove è stato referente per l’iter approvativo della Direttiva 
2008/96 sulla gestione della sicurezza dell’infrastruttura stradale.  
Dal 2008 lavora per la Società Europea Galleria di Base del Brennero BBT SE, dove riveste il ruolo di 
Responsabile dell’Area Amministrativa. 
Prende quindi la parola il relatore, nonché figlio del nostro Presidente, dando una prima descrizione e 
definizione dell’Unione Europea e cioè un partenariato economico e politico che unisce 27 paesi 
europei. Essa si propone di diffondere pace, prosperità e libertà per i suoi 495 milioni di cittadini, in un 
mondo più giusto e più sicuro. L'UE è nata a seguito della fine della II Guerra mondiale sostanzialmente 
per evitare il rischio di nuovi conflitti ed in particolare per (I) promuovere la cooperazione economica 
tra i paesi e (II) creare interdipendenza economica nel settore del carbone e dell'acciaio per evitare che 
un paese potesse mobilitare forze armate all'insaputa degli altri. Le tappe storiche che hanno segnato la 
formazione dell’Unione Europea sono sinteticamente le seguenti: nel 1951 a Parigi, 6 paesi firmano il 

http://www.ryeitalianmultidistrict.it/
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trattato che istituisce la Comunità europea del carbone e dell'acciaio (CECA). Nel 1957 a Roma nasce la 
Comunità Economica Europea (CEE). Nel 1973 entrano nell’Unione la Danimarca, l’Irlanda ed il 
Regno Unito. Nel 1970 vi sono le prime elezioni a suffragio diretto dei membri del Parlamento europeo.  
Progressivamente entrano nell’Unione la Grecia (1981), la Spagna ed il Portogallo (1986), l’Austria, la 
Finlandia e la Svezia (1995), nel 2004 altri 10 paesi ed infine nel 2007 la Bulgaria e la Romania. 
Le principali istituzioni che garantiscono il funzionamento dell'UE e ne adottano la legislazione sono: 

1. Il Consiglio dell'Unione Europea: che rappresenta i governi nazionali; 
2. Il Parlamento Europeo: che rappresenta i popoli europei; 
3. La Commissione Europea: che rappresenta l'interesse comune europeo. 

Il Consiglio dell’Unione Europea ha le seguenti principali caratteristiche:  

 rappresenta gli Stati membri ed è il principale organo decisionale dell'Unione; 

 la Presidenza è a rotazione per un periodo di sei mesi; 

 in ogni riunione del Consiglio ciascun paese è rappresentato dal Ministro responsabile della 
materia trattata;  

 le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Ministro competente del paese che detiene la 
presidenza; 

 il Consiglio delibera a maggioranza semplice, a maggioranza qualificata o all'unanimità a seconda 
della materia in discussione. 

Ogni paese membro ha un numero stabilito di voti all’interno del Consiglio per un totale complessivo di 
345 voti. Per le maggioranza qualificata è necessario avere  almeno 255 voti e quindi il 73,9%. 
Quando il Consiglio si riunisce a livello di capi di Stato e di governo diventa il “Consiglio europeo” 
(Summit). Dal 2009 il Summit è riconosciuto come una istituzione ufficiale dell’UE ed ha come 
principale funzione quella di definire orientamenti e priorità politiche dell'UE ma NON ha potere di 
approvare legislazione. Il Consiglio Europeo  è guidato da un Presidente – Herman Van Rompuy – ed è 
costituito dai capi di Stato dei paesi membri e dal presidente della Commissione. Il Consiglio europeo si 
riunisce generalmente quattro volte all'anno oltre ad eventuali riunioni straordinarie.  
Il Parlamento Europeo ha le seguenti principali caratteristiche:  

 rappresenta i popoli d'Europa, quindi le ideologie politiche; 

 i deputati europei sono eletti a suffragio universale diretto ogni 5 anni; 

 nessun paese può avere meno di 6 o più di 96 deputati; 

 20 Commissioni parlamentari preparano i lavori delle sedute plenarie prevalentemente a 
Bruxelles, dove si riuniscono anche i gruppi politici; 

 le "sessioni plenarie" si svolgono a Strasburgo e a Bruxelles mentre le riunioni delle Commissioni 
si svolgono a Bruxelles. 

Attualmente la formazione politica maggiormente rappresentata nel Parlamento Europeo è 
rappresentata dai “Popolari Europei” con una quota del 35,9%. 
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La Commissione Europea rappresenta invece l'interesse comune ed è il principale organo esecutivo 
dell'Unione. Essa è composta da 27 Commissari, uno per ogni paese dell'UE e ciascuno ha delle 
responsabilità per un settore politico specifico. La Commissione si avvale di 36 Direzioni Generali (DG) 
ed ha due principali compiti:  

 vigilare sull'applicazione del diritto dell’UE: essa può adire la Corte di giustizia per esigere il 
rispetto del diritto comunitario da parte degli Stati membri; 

 ha il "diritto d'iniziativa", ossia può proporre atti legislativi attivando la PROCEDURA DI 
CODECISIONE. 

Con tale procedura la Commissione europea propone le misure (e solo lei ha i poteri per farlo), il 
Parlamento Europeo in “sinergia” con il Consiglio dell’Unione Europea decidono le Misure che sono di 
5 tipologie in ordine di importanza: i Regolamenti, le Decisioni, le Direttive, le Raccomandazioni e le 
Opinion. 
 

 
 
Nel processo tipico di un atto legislativo europeo la Commissione ha tre tipiche “sorgenti” da cui 
possono scaturire delle idee di nuove misure: (i) Progetti di Ricerca (ii) “Call for proposal” (iii) Eventi e 
avvenimenti contingenti che generano delle necessità. L’idea di una nuova misura passa attraverso un 
iter piuttosto complesso che va dalle consultazioni pubbliche, alle valutazioni di impatto, alle 
interpellanze parlamentari e così via fino a giungere alla definizione di un testo proposto al Commissario 
che poi viene preparato in forma 
di Proposta dalla Commissione. 
Tale proposta iene inviata al 
Consiglio dell’Unione Europea 
che dopo le analisi che gli 
competono redige il Teso del 
Consiglio. Contestualmente la 
proposta viene presentata anche 
al Parlamento Europeo che 
anche in questo caso dopo lo 
verifiche delle commissioni 
competenti redige il Testo del 
Parlamento. 
Esistono quindi due Testi (uno 
del Consiglio ed uno del 
Parlamento) che alle volte sono 
anche molto distanti e quindi 
normalmente solo dopo lunghe 
e laboriose riunioni si trova un 
compromesso tra le due versioni giungendo per ultimo all’Atto Legislativo Europeo che entra in vigore. 
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Al centro di questo laborioso e complesso procedimento legislativo vi è la città di Bruxelles dove, a detta 
del relatore, si sente molto l’attrito tra fiamminghi e valloni e dove anche i cittadini di Bruxelles non 
sono particolarmente contenti di avere nella loro città la sede dell’unione europea sia per un motivo di 
“invasione” pacifica di stranieri che per una forma di invidia nei confronti degli stipendi concessi ai 
“dipendenti” dell’Unione che sono decisamente più elevati rispetto alla media del territorio.  
Intervengono con domande e chiarimenti Lunelli, Vista, Conci, Eccher Claudio, De abbondi e l’ospite 
Dott. Antonio Cinque ed il Presidente. La relazione, presentata con il supporto di immagini e 
rappresentazioni, si conclude con un caloroso applauso e con i ringraziamenti di tutti i soci. 

 


